
nati da nuovi elettori delle parrocchie, scelti essi medesimi 
dal popolo, e fossero investiti di poteri speciali ad oggetto 
di deliberare in pubblica sessione sulle precise condizioni alle 
<|uali dovesse il Brasile essere in modo permanente unito al 
Portogallo; che dovessero pure esaminare se la costituzione 
decretata dalle cortes di Lisbona fosse in tutte le parti 
applicabile al Brasile, e, adottando le basi di quest’ alto, se 
non fosse necessario d’ introdurne riforme, aggiunte e modi­
ficazioni indispensabili per metterlo in vigore. Ed affinchè 
«jucsta costituzione abbia un carattere di stabilità e saggezza,
I assemblea generale entrerà, tosto dopo la sua installazione, 
nell’ esercizio del potere legislativo che appartiene essenzial­
mente alla sovranità del Brasile; essa potrà procedere alla 
sua installazione, tostochè i due terzi dei deputati delle pro­
vincie sieno riuniti nella capitale, e comunicherà per iscritto 
colle cortes di Lisbona allo scopo di mantenere tra i due 
paesi l’ unione cui il Brasile è geloso di conservare. L ’ as­
semblea dovrà, prima d’ ogni altra cosa, occuparsi della scel­
ta del luogo ove risiederà il sovrano congresso del popolo 
brasiliano (i) .

Nel 23 maggio quest’ indirizzo fu presentato al principe 
reggente dal presidente del senato della camera di Rio, il 
quale pronunziò un discorso, ove non era meno energicamen­
te reclamata la necessità di adottare queste misure.

Rispose il principe in questi termini: « Conosco adesso 
» quali sieno i voti del popolo di Rio: tostochè le altre pro- 
» vincie mi avranno manifestato in ugual modo le loro in- 
» tenzioni coll ’ organo delle loro camaras, o de’ loro procu- 
» latori generali, io uniformerò sull’ istante la mia condotta 
n ai desiderii degli abitanti di questo vasto e fertile regno. »
II consiglio de ’ rappresentanti fu perciò convocato nel i .°  
giugno seguente.

1822, 2 giugno. Il consiglio de’ rappresentanti, convo­
cato nel giorno precedente, si ragunò nel 2 giugno e cia- 
schedun membro prestò il seguente giuramento: « Giuro 
» di difendere la religione cattolica romana, la dinastia del­

i o  V e g g a s i il testo  d i q u est’ in d ir izzo  n e ll’ opera di A n g liv ie l la 
Beaum elle, in tito lata  D e ll’ impero de! B rasile, num . 8 d e ’ docum enti g iu ­
stificativi.
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